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GLI ITALIANI E LA CONTRACCEZIONE

I risultati di indagini condotte dalla SIGO fra giovani e giovanissime, dicono che:

· le donne italiane non sono ‘fedeli’ ai metodi contraccettivi, passano dalla pillola al profilattico al coito interrotto

· il 10% delle donne intervistate ricorre alla contraccezione di emergenza

· il 30% degli italiani sceglie abitualmente di utilizzare il coito interrotto

· 8 donne su 100 dicono di non aver mai fatto uso di un metodo anticoncezionale 

· la prima volta è senza precauzioni per il 37% delle ragazze, il 20% di queste si affida al coito interrotto
· l’età media della prima volta è 16 anni

· Il 72% vive attualmente un rapporto di coppia

· 6 su 10 considerano la loro “prima volta” soddisfacente e l’hanno vissuta nel 31% dei casi a casa del compagno, nel 26% nella propria, nel 19% in auto, nell’11% all’aperto e nel 10% a scuola

· il 43% delle under 26 ha cambiato 4 partner dopo il primo

· la mamma è la prima persona a cui si rivolgerebbero in caso di una gravidanza inattesa

· chi “attende” lo fa perché non si sente pronta (38%), perché non ha ancora incontrato il “ragazzo giusto” (29%) o perché contraria ai rapporti prematrimoniali (19%).

· il 34% crede che la pillola possa essere alleata di forma fisica e benessere, il 35% sa che esistono formulazioni in grado di contrastare la ritenzione idrica, il 63% considera l’impatto corporeo prioritario per la scelta del metodo

· la prima fonte di informazioni e consigli sulla contraccezione sono le amiche (76%) seguite dalla mamma (37%) ma è alta la percentuale di chi decide da sola (34%)

I dati dell’indagine internazionale condotta da TNS Healthcare nel luglio 2009 per la Giornata Mondiale della Contraccezione
 mostrano: 

· il 22% dei ragazzi italiani dichiara di non utilizzare metodi contraccettivi perché il partner “preferisce non farlo”. 

· il 58% delle ragazze afferma di non utilizzare metodi contraccettivi perché “non li ha a portata di mano

· tra le fonti di informazione preferite dai nostri ragazzi il 10% mette al primo posto la TV, percentuale maggiore rispetto a tutti gli altri Paesi europei considerati e pari a quella di insegnanti, fratelli e sorelle.  

· Meno di un ragazzo su 4 (22%) si sente completamente a proprio agio quando parla di contraccezione con il proprio partner, dato che si riduce ulteriormente se consideriamo le sole ragazze (18%).

I risultati di indagini condotte invece fra ginecologi SIGO e medici di famiglia della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG) dimostrano che:

· l’Italia si conferma agli ultimi posti in Europa per l’utilizzo della contraccezione soprattutto per  la mancata volontà di utilizzare metodi contraccettivi (53%), la mancata conoscenza (38%) o l’errato utilizzo (9%)

· solo lo 0,3% delle under 19 italiane possiede una buona educazione sessuale, il 26,5% sufficiente, il 72,9% insufficiente

· il 67% ritiene utile introdurre nelle scuole superiori la distribuzione diretta e controllata di anticoncezionali

· per il 46% i medici possono e devono promuovere maggiore counselling ed educazione in tema di sessualità

L’Italia mantiene basse percentuali di utilizzo di pillola contraccettiva, con una media del 16,3%. Nel nostro Paese si registra però un boom di Klaira, la nuova pillola “bio” a base di estradiolo, lo stesso ormone prodotto dall’organismo: dalla sua introduzione (settembre 2009) ha già raggiunto il 3% del mercato, quota record in Europa, dove pure questa pillola ha ricevuto un’ottima accoglienza. Segno che le italiane ricercano una contraccezione più in armonia con il corpo. Questa pillola è la prima dopo 50 anni che non utilizza l’etinil-estradiolo, l’estrogeno sintetico e ha sta rappresentando una vera e propria rivoluzione a detta dei ginecologi. 

La paura più diffusa nei confronti della pillola è quella di ingrassare: per questo le italiane, in particolare le ragazzine, preferiscono pillole a basso dosaggio a base di drospirenone, progestinico di quarta generazione che contrasta la ritenzione idrica. Molto utilizzata quella che prevede l’assunzione continuativa (24 pillole attive + 4 placebo) per ridurre al minimo le dimenticanze. Questa pillola (si chiama Yaz) è in assoluto la più venduta negli USA e, a poco più di 12 mesi dall’arrivo nel nostro Paese, è già la preferita da chi inizia la contraccezione: la predilige il 52% delle neo-utilizzatrici.

L’utilizzo del profilattico, dopo il picco del 1999 (115 milioni di pezzi) è sceso fino al 2005, con una lieve risalita ma ancora lontano dai livelli di 10 anni fa:
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�	 Dati di un’indagine internazionale condotta da TNS Healthcare in 14 Paesi fra ragazzi (maschi e femmine) fra i 15 e i 21 anni. Sono stati coinvolti Italia, Francia, Spagna, Gran Bretagna, Austria, Polonia, Russia, Turchia, Australia, Cina, Malesia, Singapore, Corea e Tailandia.  L’indagine si è svolta nel luglio 2009 ed ha coinvolto in totale 2.825 ragazzi. 
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